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Vi sono diverse biografie di Pier Giorgio Fras sa ti. 
La prima in assoluto, scritta subito dopo la 

morte, è quella di don Antonio Cojazzi, che è sta ‑
to suo precettore. 

C’è poi quella di Luciana Frassati, sua sorella, te ‑
stimone in prima persona di quasi tutta la sua vita. 

Ultimamente sono comparse, ugualmente ec cel ‑
lenti, quelle di Carla Casalegno e di Marino Codi. 

La presente non intende minimamente farne 
con correnza. Desidera solo evidenziare alcune 
ca ratteristiche della vita spirituale che possono 
va lere come modello per la vita di molti. 

Dio parla ai giovani del nostro tempo anche 
at traverso la vita di Pier Giorgio. 

Accostarsi alla vita dei santi è come accostarsi 
a quegli alberi che affondano le loro radici in 
quel fiume che attraversa la Gerusalemme cele‑
ste (cf. Ap 22,2), simbolo dello Spirito Santo e 
della Parola di Dio che vivifica incessantemente 
la Chiesa. 

I santi costituiscono la bellezza e la ricchezza 
della Chiesa che in qualsiasi stagione della sua 
storia non finisce di stupire per la varietà dei 
suoi frutti. 

11



Si può dire che, come sotto l’azione dello Spi ‑
ri to Santo la dottrina della Chiesa viene sempre 
meglio compresa e annunciata, secondo la pro‑
messa del Signore: Egli vi porterà alla conoscenza 
del la verità tutta intera (Gv 16,13), così anche la 
vita cristiana – sotto l’azione del medesimo Spi ‑
rito – assume contorni sempre nuovi dall’espe‑
rienza dei singoli individui, delle comunità e dei 
gruppi ecclesiali. 

I santi sono i più vicini a Cristo nel senso che più 
radicalmente hanno messo in pratica il Van ge lo. 

Per questo aveva ragione san Francesco di Sa les 
a dire che «fra il Vangelo e le vite dei santi non 
passa maggiore differenza di quella che scorre fra 
una musica scritta e una musica cantata»1. 

In altre parole, le vite dei santi sono il Vangelo 
vissuto. 

Ugualmente san Tommaso d’Aquino, sulla 
scia di sant’Agostino2, scrive che «le affermazio‑
ni e i precetti della Sacra Scrittura vanno inter‑
pretati e compresi in base al comportamento dei 
santi; poiché è identico lo Spirito Santo che ha 
ispirato i Profeti e gli altri autori della Scrittura 

12

1 FRANCESCO DI SALES, Lettera n. 235, a Mons. Andrea Fremiot. 
2 «Le opere dei santi del Nuovo Testamento … vanno prese 

come esempi per comprendere quei passi delle Scritture che 
contengono precetti»: AGOSTINO, De Mendacio, XV, 26. 



Sacra, e lo Spi rito che ha spinto i santi ad agire. 
Poiché è ve ro quanto dice Pietro che mossi dallo 
Spirito Santo parlarono quegli uomini da parte di Dio 
(2 Pt 1,21); così è vero quanto dice Paolo: Tutti 
quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio, costoro 
sono figli di Dio (Rm 8,14). Perciò la Sacra 
Scrittura va intesa nel modo in cui hanno agito 
Cristo e gli altri santi»3. 

Pio XI, canonizzando santa Teresa di Lisieux, 
ha detto che «la vita dei santi è anche una parola 
di Dio»4. Sicché si può essere sicuri che i santi 
non ci portano in direzione diversa da quella 
indicata nel Vangelo. 

Anche la vita di Pier Giorgio Frassati è una 
delle più belle e delle più vere interpretazioni del 
Vangelo perché non è un’interpretazione scritta o 
figurata, ma viva.

13

3 TOMMASO D’AQUINO, Commento al Vangelo secondo Giovanni 
18,23, n. 2321. 
4 Cf. Y. CONGAR, La fede e la teologia, p. 167, nota 3.
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PIER GIORGIO ALL’INTERNO DELLA SUA FAMIGLIA  

E NELLA SUA INFANZIA 

 





 

1. Figlio della risurrezione 

Pier Giorgio Frassati, figlio di Alfredo1 e di 
Ade lai de Ametis2, nacque a Torino il 6 aprile 
1901. Erano le 18,30 del Sabato Santo ed erano da 
poco suonate le campane che annunciavano 
festosamente l’annuncio della risurrezione. 

Il giorno dopo, nella solennità della Pasqua, a 
mo tivo di evidenti segni di asfissia, fu chiamato 

17

1 Alfredo Frassati (1868‑1961) era originario di Pollone, provincia 
di Biella, non molto distante dal celebre santuario della 
Madonna di Oropa. Laureatosi in giurisprudenza a pieni voti 
nel 1890, perfezionò i suoi studi in diritto penale in Germania 
all’Università di Heidelberg. Tornato in Italia, ottenne la libera 
docenza nella medesima disciplina. Si dedicò tuttavia al gior‑
nalismo fondando un nuovo giornale bisettimanale, la «Tri bu ‑
na biellese». Successivamente, a 27 anni, nel 1895 divenne com‑
proprietario e vicedirettore di un nuovo giornale, «La Stampa». 
Nel 1900 ne divenne direttore e nel 1902 proprietario. Sotto la 
sua direzione il giornale si affermò passando da 15.000 copie a 
300.000. Nel 1913 divenne senatore del Regno, occupando il 
suo seggio a Palazzo Madama. In seguito divenne anche amba‑
sciatore d’Italia a Berlino. 

2 Adelaide Ametis (1877‑1949), il cui padre era friulano e la ma ‑
dre di Chiavari (Genova), era dotata di talento artistico e si de ‑
dicò alla pittura. Diede al marito tre figli: la primogenita Elda, 
che morì a otto mesi dalla nascita, Pier Giorgio e Luciana, la 
quale nacque nel 1902 e morì nel 2007 alla bella età di 105 anni. 



in casa il parroco per impartirgli il battesimo  
in extremis3. 

I riti del battesimo furono completati a Pol lo ne 
il 5 settembre del medesimo anno, terzo anniversa‑
rio del matrimonio dei suoi genitori4. 

Proprio per il battesimo ricevuto nel giorno  
di Pasqua Pier Giorgio in casa veniva talvolta chia‑
mato in maniera vezzeggiativa Sonntagskind (figlio 
della Domenica). 

A posteriori, per il modo con cui visse esem‑
plarmente la vita cristiana e in connessione con il 
giorno del suo battesimo, si può dire che meritò il 
bell’appellativo di figlio della risurrezione che Gesù 
Cristo ha dato a coloro che sono degni della vita 
futura (cf. Lc 20,36). 

Pier Giorgio è vissuto traendo incessantemente 
linfa vitale da colui che ha detto: Io sono la re sur ‑
rezione e la vita (Gv 11,25). 

Conservò intatta fino alla fine, come si vedrà, la 
grazia infusa in quel giorno, permettendo a Cristo 
di esprimere sovranamente in lui la sua vita. 

18

3 Fu compiuto solo il lavacro con l’imposizione del nome Pier 
Giorgio Michelangelo, rimandando a tempo opportuno gli 
altri riti che accompagnano il sacramento. 

4 I riti compiuti furono l’unzione con l’olio dei catecumeni, il rito 
di esorcismo, le litanie dei santi, l’unzione con il sacro crisma e 
l’imposizione della veste bianca, simbolo della grazia. 



L’uomo vecchio che si corrompe seguendo le 
passioni ingannevoli (cf. Ef 4,25), morto e sepolto 
nella celebrazione del rito, lo fu anche nell’impe‑
gno della sua vita. 

In Cristo divenne creatura nuova (2 Cor 5,17), ini‑
ziando a rinnovarsi nello spirito e a rivestire l’uomo 
nuovo, creato secondo Dio nella giustizia e nella vera 
santità (Ef 4,24). A tal fine, sfruttò tutti gli aiuti 
offerti dalla vita cristiana perché Cristo fosse for‑
mato in lui (cf. Gal 4,19). 

Se san Paolo ha potuto dire: Voi cercate una prova 
che Cristo parla in me (2 Cor 13,3) e ne diede un sag‑
gio con tutta la sua vita, la stessa cosa si può dire 
di Pier Giorgio. La sua vita è stata un’attestazione 
permanente del suo essere diventato figlio della 
risurrezione. 

2. l’ispirazione della preghiera 

Ma se si vuole vedere quale sia stata la molla 
scattata nella vita di Pier Giorgio ancora bambino, 
traendolo vertiginosamente a Cristo, la si può sco‑
prire in una risposta data ad un sacerdote di 
Pollone, un certo don Tito Zambelli. 

Non sappiamo chi abbia insegnato a Pier Gior ‑
gio a pregare in ginocchio e con le mani giunte. 
Ma è certo che questa sarà una sua caratteristica e 
la conserverà sino alla fine suscitando lo stupore 
di molti. 

19



La mamma si accorse ben presto che il figlio 
pregava molto, anche di notte. Ne rimase meravi‑
gliata e anche preoccupata, e si domandava chi gli 
avesse detto di fare così. 

Pensò che la via più giusta per scoprire tale 
segreto fosse quella di far intervenire don Tito. 

Quando questi ebbe l’opportunità di incontrarsi 
con Pier Giorgio, gli chiese: «Pier Giorgio, è vero 
che preghi tanto?». Il ragazzo non rispose. E don 
Tito: «Sicuro che è così, preghi di giorno e anche di 
notte. Ma chi ti ha detto di pregare così tanto?». 
«Nessuno – rispose Pier Giorgio –, ma sento che si 
deve fare così»5. 

Ci si può domandare come avesse sentito che si 
deve fare così. Non c’è una risposta umana. Si è 
trattato di un impulso venuto dall’alto, di una 
mozione divina nella sua anima che con potenza 
lo spingeva a fare così. 

Era l’impulso della grazia, cui corrispondeva 
generosamente. 

Il segreto di tutta la vita di Pier Giorgio e della 
sua santità è racchiuso qui: nell’aver corrisposto 
all’impulso della grazia, alle divine ispirazioni. 

Vi ha corrisposto con il suo carattere generoso e 
robusto, con la totalità di se stesso. 

20

5 M. CODI, Pier Giorgio Frassati, p. 286. 



Sarà questa la caratteristica di tutte le sue scelte. 
Ciò che faceva, non lo faceva mai a metà. 

Ciò che stupisce è che l’ispirazione a pregare 
tanto non è venuta dall’ambiente domestico per‑
ché il padre, ottimo per laboriosità, per competen‑
za e per ingegno, non frequentava i sacramenti né 
dava segni di particolare religiosità. 

La madre, al dire di Luciana, la sorella di Pier 
Giorgio, aveva una sua religiosità ma, per usare un 
eufemismo, ben poco attraente. 

Quell’ispirazione la sentiva dal suo interno, da 
quella sollecitazione per la quale il Signore inclina 
le menti e i cuori a muoversi in una determinata 
direzione, perché è lui che suscita in voi il volere e 
l’operare secondo il suo disegno d’amore (Fil 2,13). 

Questa azione ha delle somiglianze con l’infu‑
sione del dono della fede per cui si viene interior‑
mente mossi e illuminati a credere. Non si tratta 
di un’inclinazione cieca perché si intuisce che 
quanto viene proposto a credere è corrispondente 
al vero e che l’adesione è cosa buona e foriera di 
buoni frutti. 

La mozione verso la preghiera in Pier Giorgio 
deve essere avvenuta così. 

3. la corrispondenza alla grazia 

1. La corrispondenza alla mozione della grazia 
è l’inizio di un processo nel quale poco per volta ci 

21



si prende gusto sapendo che è una cosa che piace 
al Signore. 

Infatti, quando si comincia a fare qualcosa per ‑
ché piace al Signore, si sperimenta subito quan to 
sia vera e puntuale la promessa fatta da Ge sù nel 
cuore dell’ultima cena: Chi accoglie i miei comanda‑
menti e li osserva, questi è colui che mi ama. Chi ama 
me sarà amato dal Padre mio e anch’io lo amerò e mi 
manifesterò a lui (Gv 14,21). 

Il che significa che si viene subito amati dal 
Signore perché egli corrisponde sempre al nostro 
amore con il suo amore. E il suo amore, secondo 
una bella espressione di san Gregorio Magno, non 
è mai ozioso6, perché è accompagnato da fatti, da 
doni e da grazie. 

Dio, infatti, non ama come amano gli uomini, i 
quali sono attratti verso determinati beni perché 
vedono in essi qualcosa di buono, di bello, di per‑
fezionante. 

Dio non ha bisogno di essere perfezionato per‑
ché è la perfezione somma. Sicché, quando ama, 
crea il bene e lo comunica, colmando le menti di 
luce e saziando i cuori nel loro desiderio di felicità. 

A questo punto si crea un circolo virtuoso per‑
ché, osservando il puntuale riscontro da parte di 
Dio, si viene ulteriormente infervorati ad assecon‑

22

6 GREGORIO MAGNO, XL Homeliae super Evangelia, hom. 30, 1‑2. 



dare le sue ispirazioni e ad osservare i suoi coman‑
damenti con l’esito che si è contenti di agire così e 
non si riesce più a farne a meno. 

Questo è stato il motivo per cui Pier Giorgio 
sentiva che si doveva fare così. 

Certo, non avrebbe saputo portare le motivazio‑
ni teologiche con tanto di citazioni bibliche, ma ne 
faceva l’esperienza. 

Ugualmente non avrebbe saputo portare le pro ‑
ve dell’esistenza di Dio come ha fatto san Tom ‑
maso d’Aquino o come fanno i teologi, ma ne ave ‑
va la testimonianza interiore, proprio come dice la 
Scrit tura: Chi crede nel Figlio di Dio, ha questa testi‑
monianza dentro di sé (1 Gv 5,10). 

Da giovane universitario, Pier Giorgio saprà 
esprimere anche razionalmente le motivazioni del ‑
la fede. Ma da bambino, prima ancora di aver ne 
una conoscenza dottrinale, ha fatto l’esperienza 
della fede e dell’amore di Dio. Così che questa 
stessa esperienza è diventata insegnamento meri‑
tevole di essere creduto e sperimentato, non solo 
da se stesso, ma anche da altri. 

San Tommaso, proprio all’inizio della Somma 
Teologica, ricorda che non c’è solo la via dello stu‑
dio che permette di conoscere le cose di Dio, ma ce 
n’è anche un’altra, che passa attraverso il gu sto, 
l’assaporamento, che egli chiama per «conoscenza 
per inclinazione», secondo la bella espressione di 

23



Dionigi, per cui «l’uomo di Dio dotto non è soltan‑
to colui che studia le cose divine, ma soprattutto 
colui che le sperimenta in sé»7. 

2. La corrispondenza alla grazia, agli impulsi 
salvifici del Signore, è assolutamente necessaria 
per il progresso nella vita cristiana perché Dio 
subordina le grazie successive a quelle precedente‑
mente accolte e ben corrisposte. 

Aveva ragione santa Teresa di Gesù Bambino 
nel dire che «per una grazia ricevuta fedelmente 
Dio ne accorda molte altre»8 e che a motivo dei 
frutti e delle grazie che si sperimentano «la pratica 
delle virtù diviene dolce e connaturale»9. 

Le buone ispirazioni costituiscono uno degli 
effetti più belli della grazia infusa nel battesimo, 
perché mediante la grazia lo Spirito Santo abita nel 
cuore dei credenti e li guida incessantemente. 
Infatti tutti quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio, 
questi sono figli di Dio (Rm 8,14). 

Lo Spirito Santo guida attraverso i suoi doni10 

24

  7 TOMMASO D’AQUINO, Somma Teologica, I, 1, 6, ad 3. 
  8 TERESA DI GESÙ BAMBINO, Storia di un’anima, 140. 
  9 Ibid. 
10 Si tratta dei sette doni dello Spirito Santo menzionati in Isaia 

11,2, promessi per il Messia. E poiché tutti sono chiamati a 
diventare per grazia ciò che Cristo è per natura, viene da sé 
che vengano effusi anche su coloro che gli vengono innestati 
come tralci alla vite. 
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10 
PIER GIORGIO E LA MISURA ALTA  

DELLA VITA CRISTIANA 

 





 

Al termine del grande giubileo del 2000, il santo 
papa Giovanni Paolo II, nella lettera Novo millennio 
ineunte, ha voluto tracciare il profilo del cristiano 
per il terzo millennio della storia della Chiesa. 

L’ha descritto in sette punti che sono i pilastri 
della vita cristiana: santità, preghiera, Eucaristia, 
confessione, primato della grazia, ascolto della 
Parola e annuncio della Parola. 

Sembrano le sette caratteristiche della vita di 
Pier Giorgio. 

1. In ordine alla santità, Giovanni Paolo II ha 
det to che «è ora di riproporre a tutti con convinzio‑
ne questa “misura alta” della vita cristiana ordinaria: 
tutta la vita della comunità ecclesiale e delle fami‑
glie cristiane deve portare in questa direzione. È 
però anche evidente che i percorsi della santità 
sono personali, ed esigono una vera e propria 
pedagogia della santità, che sia capace di adattarsi ai 
ritmi delle singole persone»1. 

Ebbene, Pier Giorgio era un giovane che «sape‑
va da dove veniva e dove andava». Il suo obiettivo 
era la santità e proprio in ordine ad essa aveva in ‑
di rizzato la propria vita. 

287

1 Novo millennio ineunte, 6 gennaio 2001, n. 31. 



Se ciò che deve caratterizzare le nostre comu‑
nità deve essere la santità al punto che tutti capi‑
scano per quale motivo si vive all’interno della 
Chie sa, si può dire certamente che questo si è com‑
piuto in maniera molto viva nella vita di Pier Gior ‑
gio. Ha cercato con determinazione «la misura alta 
della vita cristiana» instaurando in se stesso una 
vera e propria «pedagogia della santità». 

 
2. Il primo mezzo indicato da Giovanni Paolo II 

per alimentare e sviluppare la tensione verso la san ‑
tità è la preghiera, di cui ha detto: «Le nostre co mu ‑
nità cristiane devono diventare autentiche “scuole” di 
preghiera, dove l’incontro con Cristo non si e sprima 
soltanto in implorazione di aiuto, ma anche in ren‑
dimento di grazie, lode, adorazione, contemplazio‑
ne, ascolto, ardore di affetti, fino ad un vero “inva‑
ghimento” del cuore. Una preghiera intensa, dun‑
que, che tuttavia non distoglie dall’impegno nella 
storia: aprendo il cuore all’amore di Dio, lo apre 
anche all’amore dei fratelli, e rende capaci di 
costruire la storia secondo il disegno di Dio»2. 

In Pier Giorgio la preghiera non è stata solo 
un’implorazione di aiuto, ma fin da piccolo si è e ‑
spressa come una potente necessità, come un certo 
«invaghimento del cuore». Sentiva che bisognava 
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